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                                      OPPORTUNITA’ D’AFFARI IN IRAN        

 
Parte prima: quadro congiunturale  

Il governo del presidente Rouhani ha ereditato dal precedente governo una situazione difficile, 
tra cui una grave recessione economica ( -6,8% nel 2012 e -1,9% nel 2013) un debito pubblico 
superiore a 100 miliardi di US$, un tasso ufficiale di inflazione superiore al 40%, una 
svalutazione della valuta locale (Rial) del 200%. 

Il suo governo è riuscito a stabilizzare ed aumentare la fornitura di beni di prima necessità, a 
stabilizzare il cambio, a ridurre il tasso ufficiale di inflazione dal 30% del dicembre 2013 al 
13,7%  del dicembre 2015, e  a  portare l'economia fuori della recessione.. 

La lieve ripresa economica che ha avuto luogo lo scorso anno iraniano 1393 (2014)  ( 3% 
secondo la Banca Centrale iraniana ; 1,5% secondo FMI)  è stata  favorita soprattutto dagli  
investimenti pubblici  in progetti di  sviluppo e infrastrutturali. 

Investimenti di cui hanno beneficiato soprattutto le imprese più importanti del paese sotto 
controllo del governo (siderurgiche, automotive, petrolchimiche e cemento, etc.) 

A causa della riduzione dei proventi derivanti dalla vendita del petrolio il cui prezzo è ai minimi 
storici degli ultimi 10 anni, della debolezza della domanda derivante dalla forte diminuzione del 
potere di acquisto della popolazione e del rinvio degli investimenti in attesa del “post – sanzioni” 
l’anno in corso (1394 iniziato il 21 marzo 2015) vede un’economia stagnante con un tasso di 
crescita pari a 0 %. 

Le piccole e medie imprese, che rappresentano la struttura portante del sistema produttivo del 
paese, non hanno beneficiato della ripresa e ora vivono una crisi  esiziale a causa della caduta 
della domanda che e’ particolarmente significativa per i beni durevoli come auto, 
elettrodomestici, arredamento e , soprattutto, per l'edilizia residenziale e commerciale  

Secondo alti funzionari del governo e del settore bancario il 1394  è "l'anno finanziario più 
difficile del Paese" a causa dei  bassi introiti ricavati dalla vendita del petrolio.  

Se i prezzi del petrolio si manterranno sugli attuali livelli si prevede per 1394 (che termina 20 
Marzo 2016), un deficit di bilancio dell'Iran superiore a 20 miliardi di US$  

Tra le conseguenze una diminuzione delle importazioni  del 22% rispetto allo stesso periodo del 
1393 ( attestandosi a circa 30 miliardi di $) 

Secondo l’ IMF , anche con un'economia stagnante,  PIL iraniano calcolato in termini Purchasing 
Power Parity (PPP)  è aumentato di  24 miliardi US$   raggiungendo  1.381 miliardi US$ nel 
2015 Dato che fa dell’ Iran la 18 °economia  più grande  del mondo. 

I centri di previsione economica e gli esperti concordano sul fatto che la sospensione delle 
sanzioni dovrebbe avere un impatto positivo sull’ economia del paese :le diverse organizzazioni 
internazionali e gli esperti prevedono una crescita economica del 4-6% per il 2016.  
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La Banca Mondiale prevede una crescita economica del 5,8% per l'Iran nel 2016 e del 6,7% nel 
2017 .  In particolare stima che :   

 la produzione di petrolio iraniano raggiungerà i  3,6 milioni di barili / giorno nel 2016 e 
4,2 milioni di barili / giorno nel 2017. 

 le esportazioni di petrolio aumenteranno  di 0,7 milioni di barili / giorno nel 2016. 
 
Le sfide più grandi con cui il governo dovrà confrontarsi rimangono il miglioramento delle 
performance economiche e la creazione di maggiori  posti di lavoro (idealmente 1 milione 
all'anno), che a loro volta richiedono un aumento del potere d'acquisto attraverso una 
combinazione di miglioramento del reddito reale e  una maggiore disponibilità di credito da parte 
del sistema bancario, ma anche di maggior spesa da parte del governo stesso su progetti di 
sviluppo.  
 
Per conseguire  questo obiettivo, il governo si e’ dato un  piano congiunto d'azione globale 
(JCPOA) al cui cuore ci sono il  miglioramento  dei ricavi derivanti dall’ esportazione di 
idrocarburi e prodotti petrolchimici , il ripristino delle relazioni bancarie e finanziarie con il 
sistema bancario e finanziario  internazionale,  il ripristino  di una significativa copertura dei 
crediti all'esportazione da parte dei principali partner commerciali, l’ attrazione di finanziamenti  
e  investimenti esteri, il  pagamento dei forti debiti contratti nei confronti dei fornitori e del 
sistema bancario, la riduzione dei tassi di interesse, un certo grado di quantitative easing senza 
però creare  inflazione,  portare a termine  una vera privatizzazione di alcuni asset ed imprese 
pubblici, e , last but not least , il recupero e l’ aumento della fiducia  degli investitori sia locali 
che esteri.  
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Parte seconda : import iraniano 

Le sanzioni internazionali hanno interrotto la crescita delle importazioni che nel 2011 avevano 
raggiunto un volume di 96 miliardi di US$  (Tra importazioni “documentate”- ovvero registrate 
in dogana-  e “non documentate” queste ultime stimate ed aggiunte dal governo tra  i 20 e 35 
miliardi) 

Dopo l’inversione di tendenza registrata nel 2012 e 2013 ( - 4% e - 8,9% rispettivamente) 

 le importazioni 2014 sono registrato un significativo recupero: 58 miliardi di 
importazioni “documentate” e 20- 30 miliardi di quelle “non documentate” ( che 
interessano soprattutto  i così detti beni persona) 

 nei primi 9 mesi del 1394 ( 21 marzo -27 dicembre 2015)  “ the most diffucult financial 
year of the country” or “ a very dry year  financially”, secondo alcuni responsabili 
governativi e del sistema bancario, le importazioni sono diminuite del 22% rispetto allo 
stesso periodo del 1393 ( attestandosi a circa 30 miliardi di $)  

Le sanzioni hanno modificato significativamente la distribuzione geografica delle importazioni 
iraniane . Secondo gli ultimi dati disponibili (anno iraniano 1393 terminato il 20/03/2015) le 
importazioni: 

 dall’ UE rappresentato meno del 14% del totale (erano più del 40%  nel 2005) 
 dall’ Italia  rappresentano  l’ 1,7% del totale ( contro il 6,2% del 2005) 
 dai paesi del Medio Oriente e dall’ Asia  rappresentano oltre il 70 % del totale.( In 

particolare  
1. Emirati Arabi Uniti il 33,5%  ( contro il 18,7% nel 2005) Incremento che 

mostra il ruolo di principale  paese di  transito delle merci dirette in Iran.  
Ruolo che i recenti accordi rimetteranno molto probabilmente in discussione  

2.  Cina  il 28% contro il 6,2% nel 2005) 
3. India 5% ( contro il 2,6% nel 2005) 

Note 
 L’ attuale ripartizione geografica dei paesi fornitori è in gran parte frutto delle sanzioni  

internazionali che hanno indotto mancanza di valuta ed esclusione dell’Iran dal circuito 
internazionale dei pagamenti internazionali. Fattori che hanno portato gli operatori 
iraniani a ricorrere il più possibile ai crediti maturati dalla vendita del petrolio a paesi 
non sanzionatori tra cui Cina, Corea del Sud e India. 

 L’ avanzamento delle economie asiatiche è avvenuto principalmente a discapito dei paesi 
europei, segnatamente Germania ed Italia che, nonostante l’arretramento, sono gli unici 
paesi europei a rientrare tra i primi 10 paesi fornitori dell’Iran. 
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Parte terza : interscambio Italia-Iran 

Importazioni  

Le importazioni italiane dall’ Iran sono storicamente rappresentate da petrolio greggio. Nel 2011 
l’Iran rappresentava il terzo paese fornitore di petrolio greggio con un controvalore di circa 5,2 
miliardi di Euro.   

Dopo il vertiginoso calo del 2012 ( -65%) le importazioni di greggio si sono di fatto arrestate. 

Dal 2014 si registra una ripresa delle importazioni italiane fatta soprattutto di prodotti siderurgici 
e prodotti chimici di base diventata più vivace nel corso del 2015 ( nel periodo giugno luglio 
2015  di 160 e 40 milioni di euro rispettivamente)   

Esportazioni  

Con l‘inasprimento delle sanzioni le importazioni italiane si sono contratte: -9,5% nel 2011, -
24% nel 2012 e 2013 .  

I settori che più ne hanno risentito sono: meccanica strumentale, mezzi di trasporto, prodotti 
agricoli (scomparsi dalla rilevazione ) e prodotti metallurgici. 

Il 2014 ha mostrato segni di recupero con un rimbalzo del 8,7%   (€ 1,156 miliardi ) 

La composizione del nostro export verso l’Iran è praticamente stabile dal 2005 : la 
meccanica strumentale è il settore più rilevante  con una quota (crescente) tra il 52 e il 58%. 

Ripartizione % export italiano 2014 

 Meccanica strumentale 58,7% 

 Prodotti chimici 8,4% 

 Metallurgia e prodotti in metallo 7,7 % 

 Apparecchi elettrici 5,8% gomma plastica e materiali da costruzione 5,3% 

 Farmaceutica 4,0% 

 Altro 10,9% 
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PARTE QUARTA: PRINCIPALI SETTORI E PROGRAMMI DI SVILUPPO IRANIANI 

Ferme restando le incognite derivanti da approvvigionamento e gestione della valuta da:  
 vendita petrolio nelle attuali condizioni di mercato 
 tempi recupero frozen assets finanziari  e loro gestione 
 politiche monetarie del governo & Banca Centrale 

Iraniana per favorire lo ripresa e lo sviluppo in queste nuove condizioni 
di seguito i principali settori e  relativi programmi che il piano di sviluppo quinquennale del 
governo 1394-1399 ( 20 marzo 2015- 21 marzo 2020) secondo quanto riportato da  stampa locale 
non essendo detto documento ancora reso pubblico  

  
COMPARTO OIL & GAS 

 
Il settore certamente più promettente è l' "OIL &GAS" dove il fabbisogno di investimenti  e’ 
 stimato in 500 miliardi di US $. Secondo il Ministero del Petrolio  per i prossimi 6 anni si 
prevedono investimenti di 180 miliardi di US$ soprattutto per interventi di revamping, 
modernizzazioni e, a seguire, nuovi impianti (  grazie al nuovo contratto offerto alla compagnie 
petrolifere)   
 
Note  
 
Nel prossimo quinquennio l’Iran punta molto a sviluppare l’estrazione, la stoccaggio ed il 
trasporto gas di cui è secondo paese al mondo per riserve  
Questo quanto  e’ emerso dal Teheran  Oil Summit  svoltosi in data 28-29/11/2015 a Teheran, 
dove  il Ministero del Petrolio  ha  presentato alle compagnie petrolifere internazionali e dagli 
investitori  

1. il nuovo contratto (i cui termini sono ritenuti più in linea con  le consuetudini 
internazionali)  

2. 52 progetti  in  ambito oil & gas  
con lo scopo di attirare nuovi investimenti, risorse finanziarie, know-how e tecnologia. 
Tra i 52 progetti presentati e’ emerso che il progetto prioritario del Ministero è quello di 
completare lo sviluppo di varie fasi del progetto Gas Field South Pars entro l'estate del 2017, 
risorse finanziarie permettendo, per raggiungere il livello di produzione del Qatar. L'Iran 
attualmente produce 420 milioni di metri cubi / giorno di gas da Pars Sud.   
Una volta che gli impianti del progetto South Pars saranno completati, si prevede una 
produzione di gas di 700 milioni  metri/cubi. A partire da questa produzione di gas, la 
produzione  

 di gas condensato e GPL che  insieme dovrebbero raggiungere l’ equiva1ente di 2  
milione di barili / giorno di greggi;  

 di 10 milioni di tonnellate di materie prime per l'industria petrolchimica.  
Il pieno sviluppo di South Pars dovrebbe consentire all'Iran di produrre l'equivalente di 5,8 
milioni di barili / giorno di greggio, che potrebbero fornire all’ Iran maggiori introiti del 
petrolio greggio. 
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Durante il Summit il Ministro del Petrolio ha , inoltre , asserito  che l'Iran : 

 ha una capacità produttiva di 4 milioni di barili / giorno   
 attualmente esporta circa 1,5 milioni di barili / giorno di petrolio greggio e gas 

condensato 
 (una volta revocate le sanzioni)  

a- potrebbe realisticamente aumentare il volume di esportazione  fino a circa 1,7 
milioni di barili / giorno  e riconquistare cosi  la sua quota di mercato 
soprattutto in l'Estremo Oriente confrontandosi direttamente con la concorrenza 
saudita. 

b- spera di poter  gradualmente portare  a circa 400.000 barili / giorno di greggio le 
sue esportazioni verso l'Europa soprattutto per la Grecia, l'Italia, la Spagna, la 
Francia, la Germania e l'Inghilterra, con obiettivo a breve termine di 220.000 
barili / giorno. 

 
COMPARTO PETROLCHIMICO 

 
La capacità di produzione attuale del comparto è di circa 60 milioni di tonnellate. 

Una volta completati i  67 progetti  in corso di sviluppo  ( per il cui completamento  si stima 
servino piu’ di 40 miliardi di US$ )  la capacità  di produzione totale dovrebbe raggiungere  circa 
121 milioni di tonnellate.Per l’anno iraniano in corso, 1394 , si prevede una produzione  di circa 
46 milioni di tonnellate  (31 sono stati prodotti nei primi 8 mesi   ( marzo- novembre 2015 

Durante il 12 Iran Petrochemical Forum  ( Teheran 13-14/12/20150 i funzionari intervenuti 
hanno comunicato: 

 di avere  un target   di esportazioni verso UE di  5 
milioni di tonnellate di prodotti petrolchimici ( ovvero il 10% della capacità produttiva 
installata); target  a loro giudizio  conseguibile entro  un anno a partire dalla sospensione 
delle sanzioni  

 che sta per  entrare in funzione la Seconda Fase della 
Etilene Pipeline occidentale che sarà alimentata dal piu’ grande complesso al mondo di 
produzione di etilene, il Kavian Petrochemical Complex (capacità produttiva : 2 milioni 
di tonnellate). Il Kavian P.C. dovrebbe garantire la fornitura di etano e etilene a tutti gli 
impianti di petrolchimici situati lungo la Etilene Pipeline occidentale, compreso l’ 
impianto petrolchimico di Mahabad , e servire la Zona Economica Speciale 
(petrolchimica) di  Mahshahr.  

 Last but not least la Cina ha messo a disposizione un 
finanziamento di 2 miliardi di euro per i 4 nuovi impianti petrolchimici di Sabalan, 
Bushehr, Masjed Soleiman e Lordegan 
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COMPARTO AUTOMOTIVE 
 

E’ il principale comparto produttivo non oil iraniano. Su questo comparto si concentra lo sforzo 
di industrializzazione del paese. L’obiettivo del governo e’ quello di far diventare l’ Iran  8 paese 
costruttore di veicoli al mondo entro il 2016-8  vale a dire una produzione di più di 2 milioni  di 
veicoli all’ anno  .  
 
L’ obiettivo di una produzione di 1,7 milioni di veicoli fissato per l'anno in corso, 1394 che 
termina 20 marzo 2016, non sarà conseguito a causa della recessione che ha costretto il governo 
negli ultimi mesi ad offrire un pacchetto QE modesto di prestiti agevolati per incoraggiare 
l'acquisto di beni durevoli, tra cui automobili, elettrodomestici, etc., al fine di aiutare a chiarire 
ingenti scorte accumulate nelle fabbriche. (Molto probabilmente la produzione si assesterà 
intorno a 1,1-1,3 milioni di veicoli) 
 
In attesa di conoscere quanto sarà riferito in occasione della 3° Iran Automotive Industry 
International Conference (http://www.conference.iaiic.com) in programma a teheran dal 29/02 al  
01/02/2016  tutto fa supporre che la sospensione delle sanzioni spiani la strada alla nuova Joint 
Venture, negoziata su basi paritarie, tra la Iran Khodro, una delle due più grandi aziende 
automobilistiche del paese, e il gruppo PSA (Peugeot, Citroen) . Oltre ad incrementare la 
capacità produttiva di Iran Khodro, questa JV prevede a) l'introduzione sul mercato iraniano di 3 
nuovi modelli Peugeot (208, 301 e 2008) b) l’esportazione del 30% della produzione iraniana nei 
mercati MENA c) la commercializzazione di altri nuovi modelli di Peugeot in Iran. 
 
Grazie alle sanzioni internazionali, l'Iran e’ diventato per i costruttori di veicoli cinesi il 3° 
mercato di esportazione (valore: circa 1,5 miliardi di dollari). Ora che le sanzioni saranno 
rimosse e il mercato diventera’ più competitivo, gli esportatori cinesi più affermati, per 
salvaguardare la loro posizione nel mercato, accelereranno gli investimenti negli impianti 
produttivi esistenti e finalizzeranno le JV che stanno negoziando. Cio’ aumenterà ulteriormente 
la capacita’ produttiva installata in Iran. ( Alcuni di questi investimenti cinesi puntano a servire i 
mercati MENA e CAR). 
E’ plausibile ritenere che l’accordo sul nucleare accelerera’ la finalizzazione anche delle 
trattative in corso per la costituzione di altre JV con Kia / Hyundai, Volkswagen Group e 
produttori giapponesi. 
 
Durante il 2015  la  Renault ha introdotto nel mercato iraniano una serie di nuovi modelli grazie 
alla sua consolidata collaborazione con l’ altro grande produttore di veicoli iraniano, Saipa 
Group. E’ molto probabile che ora Peugeot intensifichi la sua cooperazione con i due maggiori 
produttori locali e, si vocifera inoltre, che sia in trattative per acquistare una significativa 
partecipazione nella Pars Khodro. 
 
Il successo delle ambizioni iraniane in questo campo dipenderà dalla capacità dell’industria 
componentistica iraniana di offrire ai costruttori prodotti di qualità adeguata per il mercato 
internazionale. 
 
 



 

 9

 
                                                          COMPARTO SIDERURGICO 
 
L'Iran e’ attualmente il 14 ° produttore di acciaio al mondo con 22 milioni di tonnellate di 
capacità produttiva e punta ad aumentare la sua capacità a 55 milioni di tonnellate entro i 
prossimi 10 anni. 
 
Durante il 2015 la produzione iraniana nel 2015 è aumentato del 9,6% grazie all’ aumento del 
21% della produzione  del  principale attore siderurgico del paese,   Mobarakeh Steel Group, che  
da solo produce quasi 50% dell’ acciaio del paese   (Mobarakeh Steel Group  ha esportato  in 
Europa  nel 2014    1,48 milioni di tonnellate un quarto delle  quali in Italia  . 

Nota. Secondo fonti stampa, l'Iran negli ultimi anni  ha negoziato con la Cina  3 miliardi di euro 
di finanziamenti per la realizzazione di 7 progetti di produzione di acciaio .  In più occasioni sia 
il Ministero dell'Industria, Mine & Commercio  che l’Agenzia che sovrintende il settore , 
IMIDRO, hanno espresso  disappunto/ rilievi  per  gli scarsi  progressi realizzati nell’ 
erogazione di detti finanziamenti e relativo sviluppo dei progetti . 

Last but not least  continua  la costruzione al sud del paese il più grande impianto dei paesi 
MENA di produzione di alluminio Impianto che dovrebbe entrare in funzione nel 2018  
 
 Comparto Miniere & Metalli Mining & Metals Sector 

Iran ha  il 5% delle risorse minerali mondiali ma ne sfrutta meno dell'1% . Le principali risorse 
minerarie sono ferro, rame, zinco, piombo, bauxite alluminio, oro, pietre ornamentali e diversi 
minerali rari . 

Secondo l’ Agenzia governativa del comparto  del Ministero dell'Industria, Mine & Commercio 
(IMIDRO), il fabbisogno di investimenti di questo comparto  e’ di  400 miliardi di dollari di 
investimenti. Secondo IMIDRO   per i prossimi 6 anni si prevedono investimenti di 40- 60 
miliardi di US$ 

GRANDI INFRASTRUTTURE CIVILI 
 
Secondo quanto riferito dal Ministro delle Infrastrutture e dello Sviluppo Urbano al Iran 
Transportation & Urban Development Planning Summit svoltosi a Teheran dal 3 al 4/10, 2015, il 
nuovo piano quinquennale 2015-2020 prevede  investimenti per più di  

   2 miliardi di euro in ambito aeroportuale; 
   3  miliardi di euro per infrastrutture stradali; 
   6 miliardi di euro per progetti di sviluppo urbano; 
 13 miliardi di euro per  il comparto ferroviario; 
   1 miliardo di euro per il comparto portuale 

 
 In ambito trasporti saranno privilegiati:  

 gli investimenti "su rotaia" (ferrovie e metropolitane)  
 le infrastrutture  stoccaggio , trasporto portuali al servizio dell'industria "OIL&GAS" e 

petrolchimica. 
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Nota  
A complemento ed integrazione delle infrastrutture civili il piano quinquennale 2015-2020 gli 
studi del  Ministro delle Infrastrutture e dello Sviluppo Urbano prevedono questi ulteriori 
investimenti  
 
Sviluppo trasporto ferroviario 

Il piano di espansione della rete ferroviaria richiede l'acquisto di 2.800 vagoni passeggeri e 
5.000 vagoni merci. Acquisti che vorrebbe finalizzare ricorrendo a investimenti esteri tramite 
contratti di tipo Leasing Operating Transfer e similari.  

Sviluppo trasporti marittimi  

Il piano di sviluppo dei trasporti marittimi indica la necessità di una flotta di oltre 400 navi di 
diverse tipologie e dimensioni per soddisfare le esigenze del mercato.  Secondo questo piano a 
partire dal 2025, il mercato della costruzione di navi sarà di circa 3 miliardi di US$ all'anno.  

Ammodernamento settore aviazione 

L’ età media della flotta del paese è di circa 20 anni. Per ammodernare la sua flotta l'Iran ha 
bisogno di circa 500 aerei ( 400  di medio e lungo raggio , 100 di corto raggio )  per  valore 
stimato di circa 50 miliardi di US$ . E’ di queste ore la notizia dell’acquisto di 114 airbus per un 
valore di 10 miliardi di US$. E’ probabile che molti aerei vengano acquisitati attraverso 
contratti di finanziamento / leasing con la condizione di trasferimento della proprietà alle 
compagnie aeree locali alla fine del periodo di leasing. 

Industria del cemento 

La Banca Mondiale ha classificato l'Iran come il quarto più grande produttore di cemento al 
mondo, dopo la Cina, l'India e gli Stati Uniti con 75 milioni di tonnellate di capacità produttiva.  

Nel 2014, l'Iran ha prodotto 69,7 milioni di tonnellate di cemento ed ha esportato circa 20 
milioni di tonnellate di cemento e clinker  

 

COMPARTO SVILUPPO URBANO 

In ambito sviluppo urbano un cenno a se’ merita lo sviluppo delle strutture alberghiere e 
ospedaliere. Il nuovo piano quinquennale prevede 

 il raddoppio dell’attuale capacità ricettiva  da sviluppare  in Teheran  e nelle città  d’ arte; 
 la creazione  di un milione di moderni posti letto (60% ospedali pubblici  40% cliniche) 

Note  

Settore costruzioni residenziali e commerciali  

Il comparto è in recessione dal 2 ° trimestre del 2013 come attesta il forte calo del numero di 
licenze edilizie rilasciate, del numero di acquisiti/ vendita di unità abitative e dei prezzi reali 
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delle case che nel l mese di settembre 2015 (al netto dell'inflazione) ha raggiunto lo stesso livello 
di aprile 2011. 
Lo sviluppo delle attività economiche atteso dalla sospensione delle sanzioni dovrebbe 
promuovere sin ad subito, a partire da Teheran , lo sviluppo del l’ edilizia per uffici vista la forte 
carenza di questo tipo  di edilizia (anche a causa di una legislazione  fiscale molto penalizzante )  
 
Settore Hotel & Turismo  
 
Secondo le autorità iraniane, a novembre 2015 erano in corso di realizzazione circa 900 
progetti con un tasso di completamento del 45% .  Per il loro completamento si stima servano 
investimenti per 10 miliardi di US$   
L'Organizzazione di Promozione del Patrimonio Storico e del Turismo ha preparato un piano di 
sviluppo del settore turistico che prevede 500 progetti aperto a investitori locali e stranieri per  
la cui realizzazione si stima servono 30 miliardi di US$  
 
Settore Sanitario 
 
Secondo il   Ministero della Salute nel paese sono “aperti”    267 progetti ospedalieri  per il cui 
completamento ci vorranno almeno 25 anni  con l'attuale livello di finanziamento . Per superare 
questa impasse il Ministero sta studiando idonee  formule per coinvolgere gli investitori privati 
anche stranieri    

 
Settore idrico e delle fognature 

Nel paese sono in corso di realizzazione circa 850 i progetti idrici per il cui completamento 
serve circa 67 miliardi di US$.  

 
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA  

L'Iran è il 14 ° più grande produttore e consumatore di elettricità nel mondo con una capacità di 
generazione installata in Iran di circa 72.000. Mega Watt. Secondo il Ministero dell’Energia nei 
prossimi 5 anni servono investimenti per 110 miliardi di US$ sia per migliorare l'efficienza / 
produttività del settore che per sviluppare una capacità di generazione elettrica addizionale di 33 
Mega Watt ritenuta necessaria per tenere il passo con la domanda.  

                                      
ENERGIE RINNOVABILI ED AMBIENTE 

 
Si tratta dei due comparti di crescente priorità per l’iniziativa del governo sempre più alle prese 
con i costi sociali e sanitari indotti dall’inquinamento e la progressiva scarsità di risorse idriche, 
etc.. 
Per quanto riguarda le energie rinnovabili (in particolare solari e geotermiche) l’interesse del 
governo è sperimentare alcune soluzioni operativo  gestionali di tipo BOT, BBA ed assimilabili 
per poi replicarle e diffonderle sul suo vasto territorio dove , soprattutto nelle aree rurali e 
marginali c'è una inadeguata copertura delle reti di trasmissione di energia elettrica. 
Per l’ambiente , invece, l’interesse del paese è affrontare con determinazione i sempre più acuti 



 

 12

problemi derivanti dalla inadeguata e/o inefficiente a) gestione delle risorse idriche ; b) 
la gestione dei servizi pubblici urbani ambientali , in particolare la raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani in termini non ecocompatibili ( oltre il 75% della popolazione è urbanizzata 
l’ 80 % di essa vive nelle prime 20 città con più di 300.000 abitanti). 
 

SVILUPPO / CREAZIONE DI UNA BASE MANIFATTURIERA 
 
I programmi di governo puntano a favorire lo sviluppo industriale nei comparti 

 così detti downstream degli investimenti petrolchimici e siderurgici / alluminio  
 di soddisfazione della domanda interna  ( tess./ abbigliamento, mobili, calzature etc.). 
 di diversificazione delle esportazioni ( marmo, ceramica  etc)   

 
IL COMPARTO AGROALIMENTARE 

    
L’ incremento della produzione agricola e lo sviluppo del comparto agroalimentare sono fattori 
strategici per la sicurezza di un paese come l' Iran che a) punta ad avere una popolazione di 150 
milioni per il 2050 b) necessita di migliorare le condizioni di vita per mantenere il consenso, c) è 
un paese arido in rado oggi di assicurare un tasso di auto sufficienza alimentare del 70%  c) la 
popolazione è giovane (più del 60% ha meno di 30 anni) e cresce ad un tasso dell’1,3% ed, 
inoltre è fortemente urbanizzata: più del 75% (di questa circa il 60% è nata e cresciuta in città). 
 

PRIVATIZZAZIONI 

Secondo fonti accreditate, ora che le sanzioni sono sospese, il governo si appresta a lanciare un 
programma di privatizzazione che riguarderebbe 120 aziende del settore pubblico del valore 
complessivo circa 16,5 miliardi di US$. Rientrerebbero nel programma di privatizzazione l 
aziende del settore petrolchimico, della raffinazione del petrolio e di perforazione, di trasporto, 
produzione di energia, tessili e delle costruzioni. 

Note  

Comparto bancari ed assicurativo 

Banche pubbliche  

1. Melli, Sepah e Parsian sono le banche con più alta percentuale di crediti inesigibili. 

2. Bank Mellat, Banca Tejarat e la banca Saderat sono in condizioni migliori e si dice siano 
in cerca di formare JV e/o sviluppare  rapporti speciali di  collaborazione con le 
principali banche internazionali per promuovere l’internazionalizzazione del Sistema 
Iran. 

Banche private  

 Pasargad, ENB, Saman e Karafarin sono in buona forma. Si dice che queste banche siano: 
a. interessate a formare joint venture con qualificate  banche internazionali,  cosi come ad 

assumere partecipazioni in qualificate  banche internazionali  per sviluppare il loro 
network sui mercati internazionale;  
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b. oggetto di acquisizioni / partecipazione azionaria da parte di banche straniere ( europee) 
a cominciare probabilmente da Saman Bank.  

 
Opinione  
 
Durante un seminario svoltosi nel mese di novembre 2015 sul tema del finanziamento degli 
investimenti con fondi esteri nel periodo post-sanzione un Senior Advisor del Presidente ha 
asserito che per centrare l’obiettivo di una crescita media dell'8% necessaria per recuperare le 
opportunità di sviluppo perdute a causa delle sanzioni , il paese  ha bisogno di  investire $ 1000 
miliardi  di US$  di cui 750 da parte del governo, del settore pubblico e del settore privato 
iraniano e i restanti 250 miliardi di dollari  attraverso l’ attrazione  di investimenti e  
finanziamenti esteri  
 

PARTE QUINTA: OPPORTUNITÀ PER IL SISTEMA ITALIA 

Il nuovo piano quinquennale punta decisamente a promuovere l’industrializzazione del paese per 
ridurre la sua dipendenza dagli introiti del petrolio. Di qui  

 il nuovo mantra che le autorità di governo ripetono in 
ogni occasione utile:  “partnership e import solo  nella misura in cui  promuove / e’ 
funzionale alle creazione e funzionamento  di partnerships ( manifatturiere” 

 il discorso pubblico di promozione paese  centrato sulle 
agevolazioni fiscali, la competitività della forza lavoro e la dimensione  e struttura 
demografica del mercato  

Accanto agli investimenti nella difesa, nel rinnovamento del vetusto parco aeromobile ( si parla 
di 400 aerei) e treni  moderni,  i settori più promettenti sono:  

 componentistica automotive  

 contract alberghi, uffici e ospedali   

 i beni di investimento  per lo sviluppo  dei  comparti:  

1. downstream degli investimenti petrolchimici e siderurgici / alluminio  
2. di soddisfazione della domanda interna   

a) macchine agricole, impianti e attrezzature x industria agroalimentare, 
tess./  abbigliamento, mobili, calzature etc. 

b) modernizzazione della  catena distributiva 
3. di diversificazione delle esportazioni (macchine ed impianti per lavorazione 

marmo, ceramica  etc)   
 i  materiali di costruzione per una domanda i qualità  

 beni di consumo della cura della persona;  

 moda ed arredo (soprattutto superlusso ) in quanto la 
classe medio alta e media è stata fortemente impoverita ( si calcola che dal 2011 abbia 
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perso tra  il 40 e  60%  rispettivamente del suo potere di acquisto e probabilmente dovrà 
attendere un ( bel po’) per recuperare visto anche che nel mercato entrano ogni anno 
circa 700.000 laureati ogni anno che entrano nel mercato del lavoro con 350-450 dollari 
mese ) 

 

G. Martignago  

Teheran 20.01.2016 

 

 


